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PAN MUN JON Il solenne momento in cui fu firmato l'armistizio nel padigl ione della pace, il 27 luglio scorso. A destra Ì rappresentanti cino-coreani, a sinistra gli americani 

SECCA DICHIARAZIONE DEL FOREIGN OFFICE 

L'Inghilterra non intende soiloscriuere f ivacc© nei fendo deli-abisso 
gii impegni di guerra di Foster Dullesde9h audaci "*l™"n * « ~ 

Una significativa e allarmata nota del « Times », il quale scrive: « Nessun nuovo impegno » — Previsto un 
nuovo acuirsi dei contrasti anglo - americani — Anche l'Australia sì allinea sulla posizione britannica 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE da Foster Dulles con il dit
tatore sud-coreano, nonché la 

LONDRA, 8 — I porta
voce ufficiali e ufficioai in
glesi sono da ieri s e r a 
impegnati ad elaborare inter
pretazioni restrittive del do
cumento firmato dalle sedici 
potenze dell'ONU che hanno 
unità combattenti in Corea, 
documento nel quale esse si 
dichiarano pronte a ripren
dere le ostilità nel caso in 
cui la tregua fosse violata. 

« Nessun r'.-ovo impegno » è 
il titolo con il quale il Times 
presenta stamane la dichia
razione del portavoce del Fo-
reìgn Office secondo cui il 
documento «non implica da 
parte inglese alcun preven
tivo impegno a una precisa 
linea di azione, ove si veri
ficassero circostanze ipoteti
che ». « Quando il testo della 
dichiarazione fu preparato — 
ha aggiunto il portavoce del 
Foreign Office — il Governo 
inglese si è premurato di met
tere in luce che, secondo il 
suo punto di vista, decisioni 
che potrebbero avere gravi 
conseguenze dovrebbero esse
re prese soltanto al momento 
opportuno e con piena cono
scenza delle circostanze». 

L* affermazione del docu
mento dei sedici, secondo cui 
« le conseguenze di una vio
lazione dell'armistizio sareb
bero così gravi, molto proba
bilmente, che non sarebbe 
possibile limitare le ostilità 
entro i confini della Corea », è 
tanto allarmante che il Times 
ritiene opportuno aggiungere 
il proprio commento ufficioso 
a quello ufficiale del Foreign 
Office. Il giornale scrive : 
•< Tale affermazione deve es
sere interpretata come una 
previsione oggettiva del- pro
babili sviluppi di una viola
zione della tregua. Vi < è il 
pericolo tuttavia che essa pos
sa essere giudicata, special
mente dagli americani, come 
un impegno da parte degli 
altri Governi. La risposta data 
dal Foreign Office eia diretta 
appunto a impedire ogni equi
voco di questo genere»». , 

A tali precisazioni, negli 
ambienti responsabili si ag
giunge il riconoscimento, per 
buona memoria, delle dichia
razioni fatte ai Comuni da 
Butler e alla Camera dei Pari 
da Lord Salisbury. Il facente 
funzioni di ministro degli 
Esteri affermò infatti che «è 
fuori questione un impegno 
dell'Inghilterra verso i sud
coreani nel caso in cui i com
battimenti in Corea riprenda
no come conseguenza di una 
violazione dell'armistizio da 
parte sud-coreana » e Butler 
precisò che il governo inglese 
mantiene piena libertà di de
cidere quale azione dovrà es
sere intrapresa in caso di rot
tura della tregua. 

Conoscendo oggi il conte
nuto del documento dei se
dici, si spiega l'enfasi con la 
quale i diligenti britannici 
nella dichiarazione ai Comuni 
affermarono che la Gran Bre
tagna manterrà piena libertà 
di azione, quasi essi volessero 
ritirare con la mano sinistra 
quello che avevano concesso 
ron la destra. 
E' un gioco sottile sul filo 
del rasoio, che da una parte 
rivela il permanere del dis 
senso con gli Stati Uniti e 
dall'altra la pericolosità estre
ma di una politica costretta 
ad affidarsi a cosi sottile me
todo diplomatico per sfuggire 
a una trappola sempre pronta 
a scattare. 

Non c'è dubbio che, se il 
Governo inglese si era affret
tato fin dal mese scorso a ri
durre f limiti dell'impegno 
firmato fi 27 luglio, quando 
ancora non era chiaro quali 

rinnovata minaccia di abban 
donare la conferenza politica 
dopo novanta giorni, avranno 
inevitabili ripercussioni sul 
trattato che fra due giorni 
Selwyn Lloyd negozierà a 
Washington con i dirigenti 
americani. Se una cosa era 
risultata chiara dalle dichia
razioni di Butler ai Comuni, 
era che il Governo inglese 
pretendeva assolutamente di 
essere consultato dagli Stati 
Uniti prima che questi pren
dessero l'iniziativa di abban
donare la conferenza politica: 
il comunicato diramato ieri a 
Seul, da cui appare che tale 
passo sarebbe effettuato sulla 
base di una decisione presa 
dai soli rappresentanti ame
ricani e sud-coreani, senza 
alcun accenno a consultazio
ni con gli altri membri delle 
Nazioni Unite presenti alla 
conferenza, è destinato inevi
tabilmente a inasprire la con
troversia anglo-americana. 

La dichiarazione congiunta 
di Foster Dulles e Si Man Ri 
— scrive stamane il Daily 

Telegraph — avrà la conse
guenza di far sorgere nuova
mente divergenze fra gii in
glesi e gli americani sul mo
do di affrontare i problemi 
dell'Estremo Oriente. 

Dal punto di vista inglese, 
è un errore dichiarare prima 
di una conferenza che il peg
gio può accadere: tali affer
mazioni aumentano appunto 
il pericolo di far accadere il 
peggio. La possibilità di an
dare avanti sulla strada di 
una vera pace dipende dalla 
abilità con cui si muoverà la 
diplomazia nei mesi futuri. 

E' davvero una fortuna per 
Il Governo di Churchill (forse 
non dovuto a una semplice 
coincidenza) che l'esistenza 
del documento dei sedici e 
il trattato stipulato fra Foster 
Dulles e Si Man Ri siano stati 
rivelati dopo che la Camera 
dei Comuni ha chiuso i bat
tenti. 

Un dibattito sugli ultimi 
sviluppi della questione co
reana avrebbe costretto oggi 
i dirigenti conservatori a cer
care una linea di difesa o in 
un più prolungato distacco 

dalla posizione americana o 
in una ammissione pericolosa 
degli impegni, che l'opposi-
zoine non potrebbe non rin
facciare: e nessuna di queste 
due soluzioni sembra oggi op
portuna al Governo che si aia 
barcamenando fra scogli as
sai puntuti. 

LUCA TREVISANI 

l'Australia sì allinea 
sulla posizione britannica 
TOKIO. 8. — E' giunto oggi a 

Tokio il Segretario ai Stato ame
ricano Foster Dulles. provenlen 
te dalla Coree. Egli ha incontra
to! il primo ministro Tosclda, 
cui — come ha poi dichiarato 
nel corso di un pranzo tenuto 
alla Ambasciata degli S.U. — ha 
annunciato che il Governo ame
ricano Intende riconoscere la 
sovranità giapponese sul gruppo 
delle isole Amasi Oshlma. Tutta
via, egli ha aggiunto truppe ame
ricane rimarranno di stanza su 
tali isole. 

In una conferenza-stampa te

nuta a Seul questa mattina, pri
ma di prendere posto sull'aereo. 
Foster Dulles ha tentato di miti
gare la disastrosa impressione su
scitata ieri dalla Arma dell'accor
do con SI Man Ri: egli ha detto 
ehe gli S.U. « non prenderanno 
una posiziona rìgida, di prendere 
o lasciare ». m a vorrebbero far 
prova di una certa « elasticità »; 
ed ha aggiunto di iner « scam
biato veduto » con SI Man Ri cir
ca la partecipazione dell'URSS 
e della Cina alla conferenza co
reana. 

Palesemente. Dulles ha accu
sato il colpo delia fredda reazio
no inglese al suoi ultimi intrighi 
per compromettere nuovamente 
la pace in Corea, tanto più che 
sulla posizione britannica si al
leano altri Paesi, fra 1 quali 
l'Australia, con diretti Interessi 
nel Pacifico. 

Il Ministro degli Esteri austra
liano, commentando oggi l'accor
do fra Dulles e Si Man Ri. ha 
dichiarato che: « / / Governo au
straliano seguirà la politica clic 
le circostame imporranno, se
condo gli svolgimenti della Con
ferenti politica, tenta impegnar
si in alcuna particolare azione ». 

ALLA RICERCA DELLA SALMA DI LOUBENS NELLE CAVERNE SAINT MARTIN 

Un triplice infortunio ha isolato Casteret durante la discesa - Dopo aver trascorso la 
notte all'addiaccio, il pioniere inizia con Mairi) l'esplorazione del mausoleo sotterraneo 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
PARIGI, 8 — Norbert Ca

nterei e, il dottor Maircy 
stanno prendendo le ultime 
disposizioni per far risalire 
alla superficie della caverna 
di Pierre Saint Martin la 
salma di Marcel Loubens, il 
coraggioso esploratore d e l 
sottosuolo rimasto vittima del 
proprio coraggio durante una 
spedizione effettuala l'anno 
scorso per esplorare la ca
verna. Il medico sta esami
nando lo stato del cadavere, 
mentre Casteret studia le 
possibilità tecniche dell'ope
razione. Il corpo sarà euen-
tiialmcnte sistemato in un 
sacco di gomma e un volon
tario della spedizione, tenen
dolo per le braccia, lo isserà 
fino alla superficie, 

La notte scorsa è stata la 
prima trascorsa da due ardi
mentosi nella spelonca della 
Pierre Saint Martin. Li rag
giungeranno fra breve altri 
cinque uomini, fra i quali il 
cineasta Ertaub e lo speleo
logo spagnolo Llopis, che si 
è unito alla spedizione fran
cese dopo l'accordo intcrre-
chiste. 

E' stato però Giorgio Le
pineux, comunemente definì-

CRUDA TESTIMONIANZA DI * LE MONDE > SUI METODI DEL REGIME DI SEUL 

Sanguinosa carr ie ra di Si Man Ri 
"despota al l 'ombra della guer ra„ 
« Le libertà in nome delle quali è stata combattuta la guerra non esistono nella Corea del sud v - Bagni di 
sangue in nome dell'anticomunismo - L'Assemblea sud-coreana esautorata - Appoggio decisivo degli S. U. 

to lo « scopritore della Pierre 
Saint Martin», che ha avuto 
l'onore della prima discesa. 
Essa si è svolta in un modo 
alquanto drammatico, ma non 
ha raggiunto grandi profon
dità. Era anzi un mezzo ten
tativo, e Lepineux si è fer
mato a 80 metri. Nella buca 
c'era un caldo spaventoso. 

Semi-asfissiato nella sua 

in silenzio qualche minuto, 
poi hanno cominciato a to
gliere ad una ad una le pie
tre che ricoprivano II corpo 
esanime del loro amico. 

M. R. 

PARIGI, 8. — Sotto il si
gnificativo titolo «La ditta
tura all'ombra della guerra », 
Le Monde ha pubblicato una 
corrispondenza del suo invia
to speciale nella Corea del 
sud, Robert Guillain, conte
nente una cruda testimonian
za, sui metodi e sui fini del 
governo fantoccio di Si Man 
Ri e sull'appoggio decisivo ad 
esso fornito dall'imperialismo 
americano, 

«Uno dei drammi della guer
ra or ora conclusa — osserva 
Guillain — è che la libertà 
e ìa democrazia in nome del
le quali uomini di tutti i pae
si si sono fatti ammazzare per 
tre anni, sono esse stesse de
funte nella Corea del Sud, 
che questi uomini difende
vano. II regime sud-coreano 
è ora una autocrazìa dì tipo 
asiatico classico, che sì fre
gia di alcune caratteristiche 
esteriori del fascismo. II go
verno è un uomo solo: Si Man 
Ri, e costui è all'apogeo della 
sua potenza ». 

Il giornalista francese rie
voca quindi gli avvenimenti 
dell'estate 1948, l'anno più 
importante dell'anteguerra 
coreano, tracciando dell'asce
sa al potere di Si Man Ri un 
quadro ben diverso da quel-. 
lo fornito dagli americani per 
giustificare il loro interven
to « in difesa della libertà ». 
Egli ricorda che la Commis
sione delle Nazioni Unite de
cretò, allorché Si Man Ri fu 
eletto presidente della Corea 
del sud, una menzione onore-
vole per quella che essa defi
nì la prima vittoria della de
mocrazia in Corea. Il gesto 
viene attribuito dal Gullain 
a «un ottimismo indulgente » 
poiché in realtà, l'evoluzione 
politica sud-coreana aveva 
avuto ben poco a che spar
tire con la democrazia. 

Nel regime di Seul « regna 
la violenza ». « Un'estrema 

munismo, inaugura organiz
zazioni e metodi quasi fasci
sti. Per tre volte, nel 1946 e 
1947, la caccia ai « rossi » 
istaura il terrore. Le stesse 
elezioni del 1948, nonostante 
il lusinghiero giudizio della 
Commissione dell'ONU, sono 
precedute da violenze e irre
golarità di ogni genere ». I 
metodi sono « odiosi ». Nella 
Corea del sud « si uccide pa
recchio » e cadono sotto i col
pi di « ignoti assassini » nu
merosi importanti esponenti 
politici: Lyuh Woon-hung. 
Kim Ku (« un rivale di me

no per SI Man Ri»), 
e Dopo te elezioni, la Corea 

del sud si dà una Costituzio
ne. In realtà è Ri che la pre
para e la fa votare a tamburo 
battente, in dodici giorni, dal
l'Assemblea. Sotto una ver
nice democratica, essa dà al 
presidente — e presidente di
venta subito Si Man Ri — un 
largo confrollo sul parlamen
to. Ri nomina anche i mini
stri e sceglie una collezione 
di ultra - reazionari. Il suo 
primo ministro Li Bum-sik 
Ha dietro di sé le camice az
zurre del « corpo della gio

ventù razziale*, movimentolcontro di lui, egli la mette in 
di carattere fascista larga-1ginocchio con un colpo di jor-
mente appoggiato dagli ante- za e dà il colpo di grazia ad 
rteant ». 

Gli avvenimenti del giugno 
1950, con l'impetuosa avan
zata popolare e il collasso 
dell' esercito fantoccio, sem
brano aver spazzato via Si 
Man Ri. E* Mac Arthur che 
lo risolleva e lo conduce a 
Seul. Con lo appoggio ameri
cano, il vecchio quisling si ri 
mette ih sella, e Quando, nel 
l'estate del 1952, seconda 
svolta decisiva della sua car
riera, l'Assemblea si leva 

destra reazionaria, appoggio-
accordi gli Stati Uniti avreb- ta dai servizi del generale 
bero potuto prendere con Silnmrrirano llodgc, dal mo-
Man Ri, fi trattato stipulato'mento che si oppone al co- COREA DEL SUD — Soldati di Si Man St lo»p«rturbabili dinanzi al corpi delle loro vittim 

ogni opposizione ». 
Vengono poi le elezioni, 

nelle quali Si Man Ri racco
glie, con i metodi indicati, 
1*86 per cento dei voti. La 
Commissione delle Nazioni 
Unite protesta * in termini 
estremamente diplomitlci s, 
ma essa « è impotente, tanto 
più che Si Man Ri si giova 
dell'amicizia attiva delPume-
ricano Van Fleet, per il qua
le, Ri vuol dire la sicurezza 
delle retrovie ». Lo stesso 
Clark giunge in agosto da To
kio e dichiara dinanzi alla 
folla adunata che Si Man Ri 
« è un grand'uomo e che lo 
sosterrà in tutto e per lutto ». 

« Ecco dimenticato e an
nullato l'esperimento demo
cratico del 1948. Si Man Ri 
è ora saldamente nella posi
zione di un autentico ditta
tore. La polizia è ti suo prin
cipale strumento di governo. 
O meglio, le diverse polizie 
che estendono la loro rete su 
tutto il paese, sino all'ultimo 
villaggio, praticando l intimi
dazione, la tortura quando 
occorre, e prelevando p c di 
più i loro tributi. Controllan
do tutto, sorvegliando tutti, 
sempre mirabilmente iiifor
mato dalla sua polizia. Si 
Man Ri fa il suo giozo 

L'inviato di Le MonJe de
scrive a questo punto, con 
ampiezza di particolari, l'or
ganizzazione del regime ti
rannico di Seul, che si con
solida ogni giorno di più con 
l'appoggio americano e so
prattutto con il favore della 
guerra in corso. Ma — egli 
nota — nonostante i clamori 
del vecchio quisling, la guer
ra s'interrompe: « q u e l l a 
guerra In nome della quale 
egli poteva chiedere al suo 
popolo disgraziato qualsiasi 
sacrificio, n recchto tiranno 
— conclude Guillain — deve 
temere questa pace che giun
ge a porre fermine aH.i una 
lunga carriera». 

Colloqui al Cairo 
tra Fawzi e Caffei y 

CAIRO, 8 — 11 ministro degli 
esteri egiziano Mohamoud Faw-
/ i ha ricevuto questa mattina 
alle ore 11,30 1 ambasciatore 

degli Stati Uniti in Egitto Jef
ferson Caccery. 

Aboliti in Austria 
i posti di blocco sovietici 
VIENNA, S — Que&ta matti

na le autorità militari sovieti
che hanno ritirato le guardie 
ed i posti di blocco da alcune 
strade secondarie che collega-
no la zona di occupazione so
vietica nella bassa Austria con 
la zona britannico nella Stiria. 

Piccioni ha accettato 
(Continuazione dalla 1. pagina) 

si sarebbe accontentato sole 

tuta di speleologo. Lepineux 
non nasconderà la sua ap
prensione. Un primo inciden
te aumentò il nervosismo 
della squadra: il laringofono 
non funzionava. La discesa 
renne proseguita allora con 
indicazioni suggerite a mez
zo di fischi: un fischio, « alt» ; 
due, « calate »; tre, * tirate 
sii -i. L'esploratore potè con
statare che fino alla prima» 
piattaforma non esistevano 
difficoltà. 

Ma la prima vera discesa 
e stata quella di Casteret 
considerato il campione del 
gruppo. Essa è durata quat
tro ore. A SO metri primo in
cìdente: l'apparecchio di di
scesa si fermò bruscamente 
e fu necessario attendere che 
tornasse in azione. A 150 
metri nuovo incidente: la 
lampada frontale dello spe
leologo si spense. Infine, lo 
esploratore potè continuare 
la sua impresa e raggiunge
re sano e salvo il fondo. 

Poco dopo mezzanotte, ini
ziò la discesa del dott. Mai-
rey, illuminato dai lampi di 
magnesio dei fotografi. Alla 
velocità di cinque metri al 
minuto, ossia in poco più di 
un'ora, il medico raggiunse, 
sul fondo, Casteret, mentre 

tranquilla-

di parole. 
A sua volta, uscito dal col

loquio l'on. Macrelli rappre
sentante del Partito Repub
blicano, dichiarava di ». es
sere molto ottimista sugli svi
luppi della situazione -•» ed ha 
aggiunto che « le cose vanno 
avanti ». « Con la lettera del
l'altro ieri — ha detto con 
aria eroica — abbiamo mos
so le acque e sbloccata una 
situazione ». 

Ma la sensazione precisa 
ed esatta che ormai il pate
racchio era stato combinato, 
sulle spoglie ingloriose delle 
velleità sinistroidi di Sara-
gat, la dava Villabruna, il 
quale uscendo dichiarava : 
* A seguito dei risultati della 
riunione di stamane, nella 
quale ciascuno degli interes
sati ha chiaramente esposto 
il proprio punto di vista, ho 
la netta sensazione che l'oriz
zonte si sia notevolmente 
schiarito. Perciò, tenuto so
prattutto conto del comune 
senso di responsabilità che ci 
anima, ritengo che si giunge
rà alla formazione di un go
verno fondato su un sincero 
spirito di solidarietà demo
cratica ». 

Concludeva la serie delle 
dichiarazioni l'on. Gonella, il 
quale, a conclusione dell'in
gente traffico della giornata, 
emetteva una lunga dichia
razione, con la quale tentava 
di imporre il suo marchio di 
fabbrica, il più reazionario e 
anticomunista possibile, al 
governo di prossima fattura. 

Dopo aver gettato sui so
cialdemocratici la colpa di 
aver trascinato in lungo la 
crisi ponendosi contro il cen
tro, all'indomani del 7 giugno 
e « condizionando l'intesa a 
quattro alla revisione dei lo
ro rapporti con il PSI», Go
nella ha riconosciuto la capi
tolazione di Saragat e eco -
statato con soddisfazione che 
oggi si desidera ritornare a 
quella politica democratica 
alla quale noi abbiamo sem
pre guardato con fiducia ». A 
questo punto Gonella ha ten
tato di ridurre il problema 
del mutamento di politica e 
di una svolta a sinistra po
sto dal risultato delle elezio
ni, a un unico problema di 
rapporti tra PSDI e PSI. « La 
apertura a sinistra — egli ha 
detto — è materia di contro
versia e di orientamento per 
i socialdemocratici. La DC 
non deve ingerirsi in que
stioni che riguardano antiche 
e nuove controversie tra i BARI 
partiti socialisti >. 

Partendo da questo brillan 
te saggio di miopia politica e 
mentale, Gonella è giunto al 
punto che gli premeva: a di
re a Saragat di non seccare. 
« Fermo restando il nostro 
anticomunismo — egli ha 
detto — è evidente che tutti 
i democratici devono acco 

ve confondere ciò che oggi 
riguarda l'adesione di Sara
gat a un governo democra
tico con ciò che riguarda lo 
sviluppo futuro delle reazio
ni tra il suo partito e un altro 
partito socialista =>. 

Il che vale a dire che Go
nella non solo rifiuta in bloc
co oggi qualsiasi sollecitazio
ne che possa venire da Sara
gat ad esaminare le questioni 
con occhio « socialista =, ma 
che anche per l'avvenire il 
problema del tener conto dei 
10 milioni di voti socialisti e 
comunisti per Gonella non si 
pone, poiché « la lotta contro 
il comunismo è indeclinabile --
e Saragat lo si può accettare 
come satellite, ma non come 
rappresentante di un' even
tuale politica che rappresen
ti anche un'esigenza avanza
ta dal PSI. 

Alla fine delle sue dichia
razioni, G o n e l l a lanciava 
un'altra botta ai minori: « Ci 
auguriamo la rapida costitu
zione del governo Piccioni con 
la collaborazione dei partiti 
democratici — egli ha detto — 
e con il riguardo dovuto alla 
naturale competenza dell'in
caricato a costituire il gover
no, competenza sia in materia 
di programma sia in materia 
di rappresentanza, nella mi
sura che egli riterrà adegua
ta all'apporto dei partiti •>. 

Come si vede, Gonella già 
tende a limitare a ben poco 
la « rappresentanza » cioè il 
numero dei ministri dei par-
titini nel prossimo governo, e 
in merito già mette le mani 
avanti, anche contro Piccioni. 

Su questa nota acida, rab
biosa. provocatoria suonata 
da Gonella come commento 
all'accettazione dell' incarico, 
si chiudeva la giornata. E non 
si escludeva, visto A tono dav
vero provocatorio della di
chiarazione. che con essa Go
nella avesse voluto lanciare 
un ultimo siluro alla forma
zione tripartita che è preval
sa sul suo amato « monoco
lore •». 

Oggi sì riunirà la direzione 
del PSDI, ed è previsto un 
forte attacco della sinistra 
contro la poco onorevole ca
pitolazione dì Saragat A ti
tolo di cronaca, nel prossimo 
governo, ì liberali dovrebbero 
avere due ministri (Villabru
na e Malagodi) e i repubbli
cani uno (Macrelli). 

Estrazioni del Lotto 
clelPS agosto 1955 

questi • si stava 
mente cucinando delle uova. 
I due hanno trascorso il re- gliere con soddisfazione ogni 
sto della notte sotto una sincero e concreto passo del 
tenda impermeabile e stamane 
si sono recati ricino alla foni 
ba di Loubens. Sono rimasti 

socialismo verso la democra
zìa. Ma pur trattandosi di 
materia collegata, non si de-

CAGLIARI 
FIRENZE 
GENOVA 
MILANO 
NAPOLI 
PALERMO 
ROMA 
TORINO 
VENEZIA 

87 47 73 43 88 
58 77 45 86 *3 
67 19 4! 30 71 
85 34 41 33 18 
20 66 49 70 SS 
33 47 66 77 81 
76 37 63 49 *»f5 
63 11 28 56 15 
10 72 17 65 67 
30 89 65 64 37 
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